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La classe operaia 
per schieramenti 
unitari e più 
vaste alleanze 

Si conclude stamane il dibattito al nono congresso dellajCGIL 

Più forza con un più vasto schieramento 
I temi dell'unità affrontali dal segretario generale della CISL, Macario - Intreccio fra le 
lotte per l'occupazione e per migliorare la « qualità del lavoro » - Respinta la « terapia di 
arresto» dello sviluppo - Come articolare la pressione sindacale-La questione del « piano » 

Da uno dei nostri inviati 
HI.MINM - • < Non 
-uiili nb.etliv ! de' 
occupazione, non 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI - Nel ta rdo pom.-
riiif-io del l 'a l t ro ieri una de
legazione di poliziotti prota
gonisti della bat tagl ia per il 
s indacato uni tar io «• per l.i 
r i forma della PS ha preso 
la parola al conuresso della 
CGIL. Hanno par la to di una 
polizia fin* deve esse re al sei-
vizio flei lavoratori e d:l pae
se, della de-mocra/ia: si sono 
r ichiamati alla Resistenza e 
allo spirito ant i fascis ta flit» 
pe rmea le grandi mas s e po
polari . 1 1500 delegati li hann'i 
accolti con un applauso in
tenso. caloroso cosi come ieri 
mat t ina hanno accolto le pa
role di F ranco Fedeli , dire* 
tore di •Ì N inna [Milizia e ri
forma dello Stato *. il quale 
ha sottolineato che. pur Ira 
enormi difficoltà, i poliziotti 
sono cresciuti » nella demo
crazia e | X T la democraz ia 
togliendo."-! di dosso la pi Ile 
dello sbirro, il c a s c a m e .mio 
r i tar io ». 

K' la prima volta in que
sto dopoguerra che ari un 
congresso della ( ' (HI. si Mi
rifica un fatto di tal genere . 
K' un segno questo, for^e il 
più visibile, dei profondi mu
tament i avvenuti nel paese . 
della incisività delle lotte g i r 
i a te avant i por lo sviluppo 
economico e la democraz ia . 
I /) t te delle quali il s indacato 
e s ta to un protagonista di 
pr imo piano, ot tenendo m u l 
ta t i che sono important i non 
solo per quanto r iguarda le 
condizioni di vita dei lavora 
tori ma per l ' intera società 
i ta l iana. 

Khbene, propr io questa è 
l ' idea forza, come è emer.-o 
dal dibatt i to, sulla (piale il 
s indacato costruisce una stra
tegia di cambiamen to , di t ra
sformazione della "società. 
P a r t e n d o dalla valutazione 
piena di (pianto già sia s t a t i 
fatto, di quali cambiament i 
s iano stati conquis ta l i , come 
aveva detto Scheda e i e i 
hanno ribadito Bruno Trent in 
e Silvano Verzolli. M può 
cogl iere in nienn la novità e 
la complessità della sitimzin 
ne a t tua le pe r individuare 
obiettivi di t rasformazione 
della società sui quali mobi
l i t a re i lavoratori 

Ma la c lasse opera ia <\A 
sola può farcela a spos tare 
u l te r iormente i rappor t i di 
forza'.' Questo interrogat ivo è 
s ta to p resen te nel congresso 
in numerosi in tervent i . F.' uno 
degli argoment i più delicati 
di riflessione e di discussione 
a l l ' in terno di tut to il movi 
mento s indacale . l a ( U H . . 
da l canto suo. si è pronun 
c;ata con c ì i ia iv /za . Ha r 
sposto elle il suiducaM. ì.i 
c l a s se opera ia Ì\A i-ola non 
può farcela se v c r . m i e n v \ s:o 
le far a f f e r m a r e una s'r.i 
tegia per IVHCupazione. pi r 
una diverga quali tà de! la
voro e della v i t a : che h i - i -
gna cos t ru i re uno schieramen
to di forze, a l leanze, conver
genze, con a l t r i s t ra t i e fa
ti-porte. 

E ' venuta insomma allo sco
pe r to la quest ione di come il 
s indaca to si immerge nella 
società , come en t ra in fon 
ta t to c i n tu t te le artico:,«.-i-mi 
dello Stato, come divie-ie 
ha det to De Carlini — : - • * 
get to pilliti» o >• c'.'.e op. r.t :- :* 
il c ambiamen to 

Sono questi i nr«<i»'.i mi veri . 
di fondo, sui quali :'. smda 
c a l o è ch iamato a d i r prova 
dcl 'a sua c a c a c i » di o-si-re 
forza di r innovamento nuM 
noma e n u d a r l a . l ' : ia prova. 
ritengo, ben più difficile di 
quella da forni re men t r e è 
!n corso il confronto fra i p a r 
t i t i sulle scel te p rog ramma
t iche e politiche per il go 
ve rno del paese

llo sforzo di approfondirne:-. 
to che il dfbatt i t» <-«>r.gre-.-
sua le sta dando >u tali temi. 
fondamentali per la s t ra tegia 
del s indacato , non r.:« v e per.*» 
in sottordine le quo-!.ani pai 
scottanti del momento Allora 
l 'a l t ra d o m a n d a : i.i » io modo 
cioè d a r corpo e •.•i-ie-Ui,» ni 
m a s s a , o ra . a q u o s v -eoVe 
di medio e di lan^o firmine." 
Molto si è disc: : - - > -ull.» s\ 1 
ltip:v> delie v i i t o i v o un. r*c 
nei grandi gruppi peri ii."- »--e 
r apprescn iano una prova ne-
fisi va. » senza a p p c l i » — è 
s ta to detti» — pi r il mnv i-
niento >indaculc. K' par t i ado 
da esse c:;e il s i n d a c a : ' può 
e deve immergers i nella so
c ie tà . cos t ruendo «f s.ie al
leanze. le sue co rne re i n / e . 
bat ters i per la democraz ia del 
pnx.es>o produtt ivo e per la 

democrazia poli 'a a. ! " -";•••» 
questo probli ma una -pi t e <n 
rovello per 1 delegat i . "si è 
avver t i ta . in .ora una man 
canza di respiro e di forz i 
di (|UCste v e r t i n / e . il ribelliti 
di un isolamento. I." intrec 
ciarsi di esper ienze che nel 
dibat t i to sono s ta te r iuni ta t i ' 
da decine di delegat i può d<i 
re un contr ibuto non indifle 
m i t e per s u p e r a r e r i tardi e 
lassismi che si avver tono in 
alcune zone del movimento, 
pericoli di ch iusure catego
rial i . 

In questa d iscus- ione si è 
inserito anche Luigi Macario 
portando il saluto della CISL. 
Il suo è s tato un intervento 
•' p rudente » e non poteva. 
forse, che essere così, alla v • 
giha ormai dcH'uner tura del 
congresso della CISL Ma uh 
accenti unitari che ha avuto 
fanno spe ra re che la elal>o 
razione, le proposte. !a ri
flessione della t"CI 1K trovino 
un r iscontro fra i delegat i 
della CISL. cosi come poi do
vranno t rovar lo fra quelli del
la l ' IL . Pe rchè l 'unità è il 
p i las t ro su cui si r egge la 
s t ra tegia che punta al cam
biamento della società. 

Alessandro Cardulli 

s; passa 
p,ano. della 

si incide 
sugli equilibri politici se non 
.si investe l ' intero processo di 
decisione dello Stato, i part i 
ti, le assemblee elet t ive, il 
Pa r l amen to . La s tanza dei 
bottelli non c 'è in questo o 
in quel minis tero •>. L'affer
mazione di Hruno Trent in — 
alla penultima g iornata del 
IX congresso della CGIL — 
ha da to la risposta a un que
si to: come t r a d u r r e alcune 
scelte central i della relazione 
di Luciano Lama e del dibat
tito'.' Riproponendo una vec
chia logica contrattualist ica ' . ' 
Concependo il s indacato solo 
come un appa ra to di pres 
suine V 

Occorre un < salto di quali
tà *• — ha insistito Tieni in — 
un nuovo modo di e sse re . 
Questa è la svolta che deve 
ope ra r e il congresso. Il con 
fronti» nella CGIL si è così 
a r r i cch i to di un nuovo con
t r ibuto . Il gruppo dir igente 

con la relazione di Lama, 
gli interventi di Mar iane t t i . 
(li Scheda, di Didò, dei diri
genti regionali , provinciali , di 
ca tegor ia . — ha tes t imoniato 
la pi-iipria sostanziale unità 
politica, ma insieme una ric
ca capaci tà dialet t ica. 

Le conclusioni, la votazione 
del do; limonio finale, l'eie 
/.ione del nuovo Consiglio ge
nera le suno previste per oggi. 
E fra t re giorni — lo ha ri
corda to proprio ieri Lumi 
Macar io , con un discorso 
impegnato per l 'unità della 
CISL. ma anche per l 'unità. 
sia pure senza facili entu
siasmi. del movimento sinda
cale — av rà luogo il congres 
MI appun**»»dclla CISL (a cui 
si giunge senza alcun accordo 
fra gli schierameìTn ). A fine 

RIMINI — Il grande pannello che decora la sala dei congressi 

giugno, infine, quello della 
l ' IL . 

Il s indacalo si in ter roga . 
guarda alle difficili prove che 
lo aspe t tano , fa i propri bi
lanci. Lo ha fatto anche ieri 
con gli interventi , t ra gli al 
tr i . del segre ta r io nazionale 
della I-'IOM. I.ettieri. del se 
gre tar .o dell,, CdL d: Milano 
De Carlini, de! segre ta r io 
confederale V e r n i l i . Il mem
bro della commissione della 
comunità economica Antonio 
Gioliti: ha insistilo sulle ne 
c e s s a n e condizioni di un 
« pr i igauuna -. di un piano. 
men t re F ranco Fedel i , diret
tore della rivista - Nuova po
lizia > si è soffermato sulla 
« operazione an l in fo rma > in 
a t to nel Paese . 

I! dibat t i to ha messo in e-
videnza manchevolezze, difet
ti. e r ro r i , incoerenze, con la 

capaci tà di una • g rande for
za adulta » - ha det to Tren
tin. r iprendendo una defini
zione di Lama — di r i f le t tere 
su se s tessa , non per invi tare 
alla rassegnazione o alla sot
tovalutazione dei r isul ta t i . 
ma per e sp r imere una stra
teghi di cambiamen to all 'ai 
te /za de: tempi. Sono hindi 
di « autonomia cu l tu ra le e 
pohl d i * che na-coiio - - !o 
aveva r ibadito l 'a l t ro ieri 
Scheda - - dal la novità e dal
la complessi la della situazio
ni-. dalla necessità di eest iui 
re una linea capace di ap
p roda re a r isultat i tangibili 
nel medie» t e rmine e a con
quis tare oggi rappor t i di pò 
te re e di controllo più favo 
revoh ai lavora tor i . La diffi
coltà sta nel far r i susc i ta re 
lo s tc-so tipo di par tec ipa
zione e di coscienza politica 

A colloquio con alcuni delegati al congresso di Rimini 

La lotta dei giovani nelle due Italie 
Esperienze e iniziative per il diritto al lavoro — La battaglia per il recupero delle terre incol
te — Incomprensioni e reazioni negative — Chiesta concretezza anche nella azione sindacale 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI - I giovani sono dav
vero quella massa i n o l i n e di 
senza lavoro, senza prospett i 
ve. senza iniziative'.' Alla di 
spe ra t a r icerca di un » posto 
al sole <> nel privilegio dello 
studio o del lava lo parass i 
tar io . ' Non ci sono segni di 
lotte che . sia p a r e in mezzo 
a mille difficoltà e a molte 
incomprensioni , a m i l e del sin
daca lo . sanno offrire reali 
sbocchi al l 'ansia di chi una 
at t ivi tà produtt iva vuole svol 
ger la e n.m trova come rea 
l izzarla? Ho par la to con quat
t ro giovani delegati al con 
grosso , i l ho chiesto loro di 
r ipo r t a re le e-neric.'izo con 
c re te che essi s tanno vivendo: 
ecco i loro raccont i . 

Carlo Mileto. rapp-es i n.an 
te delle •.- Ledile dei giova 
ni > di Gioia Tauro , viene da! 
l 'esperienza dei d . - v e u p a t i 
organizza t i : - 1! pr imo ubi t i -
tivo che ci s iamo p»-ti è sta 
to quello dei corsi di qualiii-
faz ione per il .">. Centro si 
d e n i r g i i o di Gioia Tau ro . Ah 
bia.-r.o anche real izzato una 
manifestazione cui ha pa r t e 
ciputo Trent in ; s iamo riusciti 
a far ^ imp i l a r e '.\ mila moda 
li con le n e n i e - t e di pa r t e 
f i :>a/one ai v ir-i. F.' i i -m. 
ron ah!».amo «vo 'M'o gmn-ii 

•in i i •.!:.!*!'. • 
a per v ;•;::: .•:;,• '..-.e -, . :m 

re.-il/Zi i .'::•> ,i-i i >'-. !e^-ìzio v 
(il M i o - . , i ( ,-.:• !a >'[ 

i f . ' .er i m t }t,; r..i o l a s , . ;!e 

d t l l a Fms ide r per a v e r e una 
ris|x>sta alle nostre r ichieste . 
Dove invivi- f i s s i a m o vanta 
re successi è nel se t to re dei 
servizi paramedic i . Si s tanno 
svolgendo corsi di formazione 
professionale per l.RtH) posti. 
Sono corsi retribuiti e fina
lizzati. nel senso che i giù 
vani corsi- t i s a ranno assunt i 
negli ospedali ca labres i dove 
c 'è bisogno di 0 mila posti. 
L'n da to è molto impor tan te 
- - dice ancora Mileto — ab 
bianu» im|M»sto cr i ter i ogget 
tivi pe r la formazione delle 
g radua to r ie , basa te sul l 'anzia 
nità del diploma e sul car ico 
di famiglia, bat tendo così i 
t radizionali metodi clientela 
ri. A se t tembre ci sa ranno 
i primi esami e le m i m e H V 
so-i/ 'oui ricali osp. da!; '• . 

Me la ba tua i iH p.ù tilt'!-i ;!.• 
è o iei a :»er le ti i r e ineol 'e : 
« Ruol i , gando, i ad a l f i i ' e 
esiM-rit-ri'e de!!' \!>ru//.>. della 
Si••lìi.i e della Basili--ata. sìa 
:;-•> ruis . iti a l iniziare colti 
v.-zi-mi m centinai:» di e t ta r i 
abb.mde nat i : a ("::<'>. a No 
ee r a Terine.-e. a Rosarno . a 
San Giorgio Moritelo, dove la
vorali-» a n c h e 5 diplomati e 
(Ine laureat i - . 

I giovani si organizzano in 
coopera t ive ed in gene re le 
t e r r e lavorate sor.o demania 
li- m i sorgono già le pr ime 
ditti.•o"'à li ("• m n e ÌI 'VISIV.I 
! i del !>• '" i ( ' ' e ,<-se j-i;» la 
t e r ra a: i*io\ ; v : . rvi l 'org'-:: • 

i-n! ' . i ri j;o-:,i!c !a ho.-
S:;^::: i r i a - iti a : ; c le a.ì e i a 

i n s t au ra r e un rapnor to cor 
• re t to con piccoli propr ie tar i 

che fiatino avuto la t e r ra in 
; assegnazione dal la rifornii» 
; a g r a r i a : paghiamo loro un 
! affitto modesto che essi ac-
i f e t t ano volentieri, poiché ri 
I c a v a n o sempre di più del nul 

la t h e rende loro la t e r r a 
| abbandona ta . Siamo collegati 
ì con le central i coopera t ive . 
! con il movimento opera io : ci 
j sono edili che costruiscono 
' g r a tu i t amen te un bacino per 
: la raccol ta delle ac. jue a Sai» 
. Giorgio. Mancano perà i .sol

di. manca una spinta, un aiti 
! to da pa r t e delle istituzioni. 
I E p p u r e le t e r r e incolte in 
; Calabria sono :t(Mi mila et 
! tar i ..-. 
I Sergio Pihiri . di Cagliari si 
! l.initiitii de! ;•><>,«> s f i z i o <,i:» 
• e, ' - o nei \"ongrcs~o ai p".>-
! blemi dei L-iovani e della ai 

so i i upazio-ie giovanile. . Il 
-mdacni . t non il.) ;m ora e ni 
pie! .unente le «ar te in r e j o 

1 la : spe.-s'i si l iquidano i prò 
i blemi c u i p o d i - batti;;»- ». 

L"< sner ie rza di F'ibiri è simi 
' le a' (niella d; Mileto: . N e l 
] Camoilan-». una vas ta nianu-
i r a vicino a Cagliari c 'è una 

« .normi'à di t«•'•re mal eolti-
i va te o ai)!»an'.iori.ite. tr.idiz.a» 
: na ie pasc i lo IHT I t-reggi riti 
• mi-si t-s-ivi. <:ie > -n di pr^i 

;>-i'-'à de! Co'iv.i!:e L i F't 
d-"rbrac< i »n'i r ivend ' fa il !<>r • 

, I f . r i e sfi"-o g" i s i-- 'e ' 'J | , e . i ; i ! 

ra t -ve c'i- ' rr-- . i ' -" •': i'.i'! r 
, -i -•.-.• ! ."oo ." 'tar: d terr--
' rii C: so:.o gru-si- :»n"e:iz;a 

n t a : ma occorre c r e a r e uno 
stimolo per il r i torno al lavo 
ro nelle c a m p a g n e . Cerchia 
ino di convincere i giovani 
che non r iusc i ranno a t rova re 
una occupazione nel l ' industr ia 
neppure se so rge ranno a l t re 
300 fabbr iche in Sa rdegna . E 
anche di far c a p i r e loro fili
ci sono prospet t ive d ive r se da 
quelle del pubblico impiego. 

Lillina Santa r s ie re è una 
ragazza di Po tenza : non è 
convinta delle teor ie che vor
rebbero . nel s indacato , una 
organizzazione au tonoma del 
le donne. •< Se non è tut to il 
movimento che si fa car ico 
dei problemi del l 'occunazinne 
femminile e dei giovani non 
si \ ;i avant i . R a i on-a u:i 
episodio: •• In un c a n i i - r e i " 
rc - ta !e l l l s I ( liti". 
pìt tair.eir»- le donne, ("è s-a 
t.i un.i so'levazioii-' di ! itti. 
•itvi letta di r . t ' . i il s'i.tia-. .--M 
e -i è r:".is.-iti a i.tr ;,- s irne 
;-•• pai tlo'v.e e i e 'io-nini > 
C'è un tentat ivo * molto pe
san te di p repens ionare !.• nan
ne e «ì; assalili 'l 'è .-1 !-'i > no 
sto parent i m a - !ù \ d i re 
no a ques ta od io- i d crimi 
nazione ("e tut to il s indaca to 
Lo »tess«i imoegno ••!• ! - ' ini. ' 
e,ito vaie per la r;c iiit-sta d 
erear t '1 o :t con- lìtori a P " 
lenza e uno a Matera ; . 

Ma esjsiii-.o aiicl'e : l -.>•-" 
:i:"en-:.i:,i r-d (•>•), - 'enze nega 
<~<v: : < N.-T V.e'Ysi- ,,!,">!•:. 

e i'.'ii d -ani.n.ri". ii. P i o I I 

P,, I 

j:e.vaui .-'ai'.-.m 
i-aile. ....•!•» ella 
le o la e - i-i : \ i : 

: . : : :,>:v.f • ' o 

'( - i . .! ' I l , 
:.:. i for ino Iselli 

Convegno a Roma sulla ristrutturazione della rete distributiva 

Come e chi deve rinnovare il commercio? 
ROMA l! t o r n e e r ò or-M 
ji;/A»:o t i . t l . ' INDIS t o r c a n o 
tecr.^-o ilelI 'Unter.e Carcere d: 
Co:r . : r .erv:c 5ii; prob'.en;; d-1 
ccrr.rr.er^o e s / . c t e s : :CT: .» 
Roma , r.c: p.ìrl.«me:1.t:r.o c.c 
CNrlL. e scrv. tu jx-r po : :v 
::: evidenza .ir.cora -ji'.a voi 
ta !.» :-.ive.s-:ta ti: prci- tdere 
- a d un ..n.ir.i der..a:v. t ;ito v.e-

"-.» ..'•.'.irato ii..-'ri!v.;-... o p.\-
»in.'.v.,t:e : ' . .::ei.i str . i t tar.» d-! 
mere a i o ver.-o :':r!i d: pahb'te.v 
iti!.:.», t . ivore.ì . t i .e.a r.e -v r 

ques ta VIA la p r*d i àpo ìu :one 
o ; » ." : .d . . ; in : a t r e a s t imola re 
1.» conrorr^n7-ì di t ipo et^ro-
je r .eo « fra diverse fomte e 
r . . :c ;oi ;e commerci'»!- » ai li
velli terr: tor: . i! : . ovvero :n 
amb . t i g;--avl:.iz;o.i.»l: a.1c-
jjuat: \ 

E ' u:i r i tornel lo r,-.;e*to a! 
qua le chi ài occupa dot p : o 
l i l ex i del commerc io e della 
d i s t r ibuz ione è o rma i abi tua
to. Del re.-te. che -i . \ ::id:-
spen.sjòile un r i nnovamen to . 
anzi una r i forma v»ra e prò 
pr ia rollerai.» .«Hi ri.«Ita ivi> 
non : ; .o .-oi ,.«!e d« ! P a r s e e 

f.iori discj.s.s-.o:-.c per tut*:. B1.-
st: r i cordare , al r iguar- to c h e 
:1 r ecen te con a ' re^so naziona
le dei!.» Confe%^rcen:i Ma avu
to un e . i d e a t e iucces -o po1.:-
t :co propr io percr..1 ha pro-
p.x-:o a t u t t e le ergai ì izzazio 
..: «le! .-errore, .«'.le fer«:e ^>o 
. . t:c:re. o.: s:r.il.-.i"<tti. .iJii en
ti locali e al le I V i . v . . : di ela
borare ir^-ieme .ir. « p roge t to 
iti-iyi'.ili' (J: r.iori':''..» " t h e t i : : 
c i < T.rr» rielia p lura l i tà des:': 
o;»er.ita.-i e del!.». e-:^e.iza d: 
p r o g r a m m a r e le p r e s e n / e 

I_» qut\-t :one :ÌO:Ì e «li pò 
co conto , sp^c.ft lmente in u n 
m o m e n t o diftuMle r.:n:e quel 
lo «he .stiamo a:traver.-'»::.!o 
eu h a implicAzicni d: v a n a 
n a t u r a che occorre cons ide 
r a r e con !a m a s s i m a a t t en 
zione. Non sempre , invece 
a n a s t r o pa re re al convegno 
ài ieri questa a t t e n z i o n e è sta
ta d i m o s t r a t a . I! r e l a to re pn> 
fCa-Mir Cozzi, ad esemplo, ha 
d e t t o g ius t amen te c h e u n ruo
lo p r imar io per la rus t ru t tura-
zione d e l l ' a p p a r a t o d ì s t r ibu 
tivo. dovtebbe essere assol to 

<l.ì\ìe Rez:on: . i-d h.t a m i a n 
to che bi-s.o^r.ereblx* '. i.ir le
va r.o:: ?;a .-.u u.i :;.'i.1o e»,:: 
tro'.ió <!«*!le autori.-zazif..::. 
qi:.i:.ro s.i -.iii.i r.tz;-. r.alc prò 
jra:v.r.:r./.o::e dello >\ . lupp. ' 
d: u:;.ta (i.strib.itiv»- ::..».Sei 
ne .; A r.iie : , , . : . i r , ;o . ivi'u. 
» o.i.-i.ieiaiKlo i iis. ..i Itti ..« ..» 
l i t e de ; i :e20.: i>».:".; v.;.« «•..; 
e.- - r e :r.i.ii:i> ::'.i. ':a. a, ).).«: e 
:::d;.sp.\:.-.ib.io p.e-.i.-.ire e.:: " 
•"(•r. quali rr.r.v: può e <i^\c 
-•"«•a.i/./.sie que.-te « ur.-.ta r...» 
d e r n e » : casa M in t ende vera-
m o n t e per rfiiii.ta n . o ! ; r i i è - ; 
a qua le scopo ques ta « rivolu
zione » deve «-s.-ere a t t u a t a . 

S : e de t t o . Ira l 'a l t ro, c'r.c 
una diversa r i s t ru t turazior .o 
del commerc io ita'::.«::o deve 
p u n t a r e a n c h e .»d un aumen
to del la occupazia. ie. Ma q u i 
le a l t ro meàtir.-e. ad esempio 
po t rebbero .'are !e migl ia ia di 
esercent i minor i e medi c h e 
doves.sero venire espulsi ra
p i d a m e n t e da l s e t t o r e ? 

Ecco, d u n q u e , c h e so rgono 
ì pr imi crossi p roblemi . 1 
e,u.«li v a n n o o v v i a m e n t e ap-

proti,::a. ' . : U n o . Ite p rende 
c<r:x» o l t . e tu r t ) l ' . i ea d. r.v'. 
te re ;.: cor .d. / .ui .e :r..>:ii.».a e 
:::..'!:..:.» det ' l . .«'.tua : i , p e : . r o 
ri ili .v.-il:zz.i.'e .;.: he e--:. 

re r._a,-.e <i. eu; s, a . ' .e:"--
l.« : . i - . ; s - r.i. n.s.i ;::•• a.:-» i v 
p-.r.»z.u.;r <<".:e :.t .. i . ' . i r . i i . : 
:«--.'. : . r t . rt-.rt:.jr;i , . I l a v",-
.-.t L T . « . r i - d i ' ' 

che !'u alla l»a-e della l'iscus 
sa s indacale del (JK lìii, con la 
r i ce rca s esplicita e non ver-
tiuimo'-n v di uno scluuranien-
to di forze, di a l leanze, nella 
-cuoia, ue'le c ampagne , nel 
l ' itrea della piccola impresa . 
K' questo i! modo per far 
t ronte alla .< siala • sul piano 
de H'au'.onomia anpo- ia dalla 
rea l tà poht.ca nuova che va 
prendendo corpo 

Ma ion ie deve d . s p u l a r s i 
l ' iniziativa del s indacato? P e r 
Trenini ci deve e s se re un 
i n t r e c c i ' ira lotte per l'occu
pazione e lotte per m u t a r e la 
i qual i tà del lavoro s: c«»-ì è 
pe r esempio possibile deter
m i n a l e ••.'. un aumento della 
pruduti iv :là non e f f i m e r o . . 
r iva lu tando nelle co-cienze 
dei ijiovnni il lavoro produt 
tivo, offrendo una r isposta 

opposizione ila pa r t e dei la 
vorator i «• deile donne nnzia 
ne. Ahhianio aper to u.ia di 
sciissione. ma non e stato Ta 
i-ile ' . 

La ., voce del Nord » è [Mu
ta t a da LUÌL;Ì Coccato. ope 
ra io della Teksid Fia t , se 
fondo il quale i C'è un vuoto 
ne! comtre.sso: come s u p e r a r e 
le enunciazioni m-ner.di i^l 
a r r i v a r e j r ichieste concreti-
nessuno l'ha detti» *. 

fluido Bolaffi, dill'iiffic io 
ec inomico della Cti. 'L. uiova 
ne ane l i " lui. cerca di t i r a r e 
unii eonclu- ione ili rea-s'a 
c.-iiacfiiierata: " C i -ora» due 
Italie .incile per il lavoro ne 
ro e pe r i «jiovan:. S-.n prò 
: •': liii 'iell 'o, c:;:i i/j, eh- le 
espi ru-nze '>iu a v a n / a ' e e più 
:: l'-v •• 11 in'.n;o d,d -s-i,i |, ,y, 
a < , iv i ' ;.ro:ir:o per li.- ri: ! 
Mezz iL'iafr.'» ir ies-o pt-ohlem.» 

- I ' J Ì ' . I • a ' i i ! e < he o . ! - ' • ae i ' 

N'o'd -. fa iv i a- > o- 'lo ne 
cessila (i; , : : : i f : .a:e le - r . inv 
e le lotte --opiafUt!" T'< -" 'a 
1 l ' - i l l l . r - . o " > ;»;-.) | ;'".". ,i .1 

non si \ . , , , \ , : : t i d: •: - :n.l 
l imetro Insomma. I- o j : .t 

p i s s a r e da u r i f.'ise di \ . .-
' <•;• a l o-ia d: 'n e. '•!'.• ••••I • 
(ìi m •l».':"az:e:!< 'lei . lovan i . 
«Ielle do"»m- <• <*• i i»-r:z.i la 
voro. n a i t e i d o < ì • ti", i v,'.-l.i 
" i i i i i i . i : : .! , ."nr: ' ' i ;• ' < I I J : -
<'• a \ \ - <n'.: v-.'tì iì tu . i ' -o -» • 
'"•ìi '-•; e • "• > o eo:: ' . i \ .-• - r\ *] 

i . i o 

"ooblr :rra •i-stcìr «r^ er^r!:-
r. .-.;: : .t le.r". e .i u: . - ' , .-np 
portabi l i ;«nrnc a c\uei com 
ir.eri ;.:nt. i he : o - . . >.-..i a->o 
ciarsi per r i nnova re «:.« i i 
r e n t e e t a rd iva app.:- az ione 
de l la legge 517 è .stat.t r.le
va ta ieri dal lo s tesso d i r e t t o 
re c'è! Mediocred i to lombar 
do R o m e n i . 

John De-.v.r.e. r espcnsab ' Ie 
del c o m m e r c o n - 1 ^ CEE. ha 
r i corda to d ' a l t r onde , che s e le 
piccole e medie imprese haiì 
no s u b i t o una regressione, a 
pa r t i r e d a l l ' a n n o scorso in 
Europa h a n n o r e g i s t r a t o un 
«x grave r a l l e n t a m e n t o » anche 
le d is t r ibuzioni su g r a n d i su 

,: . ' . ' : :c:. m e n t r e : < cirs.inr.ttor: 
.-ci'.br<»::«j p re .e r . r t ; «cor. ' .r 
:..:.:". .st.>.'-.-~ e li « sjpt-r 
re'."e- ..- verso i i -: nne. : : . i 
i~.it d.i .".ri. «i.'.il.e per • on te 
. i t . f - i i » - t : l i ; I - M : . . / : . ' i e ;: :>•. ' 
t i .«• I Cs-a. . n * : ". r l- J.. e . -e l • 
t r . . t . u - i o i ..-»'. l ' e l t . ' i .O . - . ' e -
.-(j Dr'A.r.s ;..« co.;(....-() .1: 
l e . :in.«.'.(ìi.- i .;--• i e «-.-%.-••:.ZÌ.I.•:• la 
: a t ,\'.i *!. ".::..i s-f.;*- ;..* ;-jr;; . 
br.it.i • ; : : : >,• -; (;t-.-- : : . . j ; .o-
r.iri l.i 4J>: pt-r r-r.rii 'rli e u -
:":".-. : .i. :.:.•• c : i"-"r.: :r»' - i l 
t e r r i r o n o p-.a-ii commerc ia l i 
r-iii .'.. '.r. alle e-.-i-l l /e •.:él <-..:. 
-.:::. i b i - r a s i t u t t e le :?•. 
me di vend i t a •• un sa .o equi 
Lb . io i ra gra:.::e du-.r ibuzio 
n • <• p.- cole e ::.-:• 
dir- impre -e . 

Que.-r.i e s* n:br.r .( •.;••!.« ::: 
d. a i i o n e giù-:.-, e io icl.«•.-.. o. 
t r e t u t t o sulle tendi::».* m at
to. M.« non rurr: .. 1 • onve 
gno I N D I S h a n n o ;-.irlato un 
l inzuagg :o c h i a r o In a lcuni 
ca.si. anz i , e: M e espressi 
con intenzioni».e amb igu i t à . 

anche ideale alle molte a t te 
.-e. 

Ma una sti ati LI.a d ir.u sii 
'. pò non può in n t a re i i uni: 
con i problemi della tia-t'o!'-
ina/ioiie delle stalo, siviiln'ii-
do il ter reno della » pol.tica 
di piano ». abbandonando e 
mu v isione meramen te con 
t r a t ' u a b s f i a . -apendo che s; 
possono imboieari- due va-: 
ijiielia della deinoi ra t i /zaz .o 
ne oppure quella del consci. 
( lamento d: inni m-stione bu 
r o i i a t i i i i e autor i ta r ia dello 
Stato. 

K' un problema che si r.-
presenta in questi stessi 
ifiorn.. L' importante contri 
buii'e. coinè - inducalo, alia 
definizione dell ' .ntesa p io 
i ì rammat iea fra i pa r t ' t i . 
Questi i untemi!! p r o g r a m m a 
t.i i poi - - è importante es 
s e m e co-clent ' . h;i ( l i t io 
Trent in - - ve r r anno affidati 
»• ;i forze politiche non tutte 
cullali '/. K non potranno t-s 
sere realizzati se non coni 
voliteranno anche in (piesio 
caso le d'vei'se espressioni 
democra t iche del paese . Oc
co r r e pesali* insomma •< non 
solo sui p rogrammi , ma sul 
modo di gove rna re : e s se re 
protagonisti -.. 

Scelte di questo tipo deb 
bono cammina re con le unni 
be del movimento. Le ver ten 
ze dei ttrandi gruppi , le lotte 
de: bracciant i - - ha os se rva to 
T ien l in - sono una prova 
decis iva . Non possono esse re 
lascia te in appal to ai soli la
vorator i mtiTess;-t;. L' anelli-
l'occasuitu- per cos i ru i i e ul: 
s l runieni i nuovi di una dire
zione di Ile masse oc eupale e 
disoccupat i ' : i consigli di zo 
na, i comitati ajrro industr ia l i . 
("è s ta lo un salto di qual i tà 
ne l l ' in ipo- ta ie ques te ver ten 
ze. perciò è necessar io supe
r a r e oi;iii r i tardo, unni las 
s i smo nel r i ce rca rne il a iusto 
sbocco s indacale e politico. 
E' in queste lotte - - ha con 
eluso Bruno Trent in - - elu
si debbono a f f e rmare i nuclei 
essenzial i « ili una confedera 
zinne dei lavorator i fondata 
sulla par tec ipa /nu le di tut t i . 
occupat i , disoccupati , preca
ri *. 

S a r à possibile a v a n z a r e su 
ques ta s t rada dell 'unità'. ' Lui 
lii Mac in io lui accolto a lcune 
proposte avanza te dal con-
•in-sso della CGIL: la richie
sta di un incontro con i par
titi p r ima del • varo -, dei 
nuovo p r o g r a m m a : la riun.o 
ne dei t re consti:!; "enera l i 
per a s segna re una linea s t i a 
teuica alla Federaz ione ; Tipo 
tesi — avanza:; i da Trent in 
- - di un centro studi comu 
ne. Cer to Macar io ha soprat 
lu t to insistito —- lanciando 
un segnale al «ruppo di mi 
norai iza d: Marini e Sar tor i 
- - siill 'unità della CISL. sulla 
* competi t ivi tà * un i t ami t ra 
le organizzazioni, sulla un 
po i tanza della dialet t ica. Ha 
fatto qualche ammiss ione 
in ipor tanie : la convivenza di 
quest i anni non ha fatto per
de re a nessuno la propr ia i-
dent i tà . •• non s iamo stat i fa
gocitati -. l 'uà premessa for
se pe r d u e : potremino anche 
convivere :n un unico s.nda 
ca'o'. ' 

11 quadro politico 
I :.a Uil.i ..st<ili/e it.-.*.!•».. 

i.i i coiiitl'es-.j C(i lL. (jai-ila 
dei rrtpporto c«>l % qii.idro pò 
l . t . i .o . ìia t iov.i to il d.riiii li
te (ii ii.'̂  ClSi. a s - a . i s.;,uiV. 

H-.s'aili i l.t f .Cella — - e 
1.in.tato a ti.TV - - a.ì . lìtll il" 
di ile oiir.u.izzaza.i... !•• ci. 
ve.'.-i- op.ILOTI; iianno tut te un 
C a d o (li alleluili) l.t.i. un (i. 
l o t o (i. ci'tudiTiaii/a "i.i. 
proba-iiii tien -, r.soivo:.') <i 
io lp . d. niiiiiiii'ir,:;:/.! ». _M,* 
-.iD.to uopo |:,i airi.:i.ii'.i <i. 
i - - e re <-• : i ' . . i r ." .«. e «-a/.or. 
aiit i- p.*"i i- a..o -co.-.tro 
::«i'.r.:!i. ìi. - - - i i e t.r.or* vo t 
e...e - .l'.tt -v p ru t ; ,in)!n<*' : 
..a.- # -- •••:'.•' ni 'o^:au.inaz.oiie. 

Ht-ii .i u i->;>!.i .tu è s ' a ' o 
l .<! s . i , !.-., r \ t ; .*o 1 ( , : ; . ; , ) 

Le'.tier;. i i.,i l>i:s:ne.-a e :a 
I)C — lui de" i - - - s'.n.j i •-
.strette a (i..-intere Coi PCI . 
ivi! ie forze d: - u .s t ra . li.'1. 
•1».verno. K ! v^-.jn che -: 
i l : . . . :* :.:. pi-1 .(Alo o. - io : .a. 
a. a p r e uri nuovo (iip.toiiì 
ntl:,i sco-.tro «i. Cia--t •. Ma 
i.« I)C. -«cor.co !j»'.t.i-r:. o r i . : 
(1. - f u j j . r t ' » «l..i ;t -<i ili . 
io : . ' «. v . i.e •.:; proni.-.:ì.:i:.i 
(1. -'fth i Z / a Z . o l . t e l i ' r i i l l ' a 

>.ir.v. N' ti i i ' i i ' r . . . -c . re .n 
CJ ics: i i r.«np to • .. - ' l ' iacato 
iii : e .nrpe-i. . ::-ì - . ').;•-*.•« 
Vr r - ••« i i.:n::.eia'.'i-' a : e 
spr .u. ' 11 ^...,'i / . :.e". <n: i • 
-i i i ' i i i . s ; : dov •,•:.-.-: t , i * . : o 

:>i -*i> i . i l . o - U — a ! ) ' «• - : 

i ou r -•:!!<• rei.*/.'•;.e «1* ' , > 
v, ;-.,.-ore di 1',: Boi , a . i ! \ * l n 
Hat: . : e - i . i . r ' r. : - •..».« '• :.\ 

con- i i le rare un • erri-re ini-
l perdonabi le quello ih al Levo 
I .'ire la pressione -it ldaeale ili 
j omu-iiiio ad oca nial i i 'V-a m-
j tei | ) le la/ai i le (Iella llrallllllil-
I tu ita della crisi e della asso 
| luta necessita d: un.i r isposta 
i ci ficai e «• conv ergente da 
' pa r t e delle divi I se forze si) 
I fiali e |M'lnii-lu •. 

Ma nessiino, in questo 
j i . , i m i i s s o . a.ì po-to a l . o r . I m e 
i del .marno la nciessjt.'i di 
j . atì levolne la pressione sin 
i dae.lle . . Il pioiiletlla è si in 
1 mai t o m e ar t icolar la , sii qua-
! li obiett ivi . Lucio Di- Carimi 
J si è diMllso a luimo su quest i 
j ;isp t iti K' necessar io un col 

legamento — ha det to - - t ra 
il poti oziale iirande di lotta e 
ali une riveudiCii/ioni di qua 
hta. Limiti si sono r iscontra t i 
a questo piopo-.to Ad escili 
p o c 'è - ta ta una c e n a limi-
dr//A i ic l l 'e laboraie >< nos t re 
i oniro|)opo-te sul costo del 
lavoro •. Il seiiretario della 
CdL d: Milano ha lanciato 
un invito: promuovere , e h m 
sa la fase delle ver tenze dei 
grandi "ruppi , una ba t tag l ia 
fi»mple>siva su s t ru t tu ra del 
sa la r io , perequazione, --c-elte 
di occupazione e investimen
ti. 

! La partecipazione 
' 1" qui sto il modo per par-
! tei ipal'e alla costruzione di 
| un - p ano »• il -\ .'.appo M i 

s ta te a l leni i , na detto p r e s s ' a 
; ihkii . \ntonio d o l u t i ai de l i -
i i 

i -Ulti, i i sono almeno tri i-ou-
1 dizioni da tener presi nt i : 
! 1 ) la consapevolezza dei 
! vincoli che der ivano diill'avt-
| t r a v a t a dipi ndeii/a interna-
i zumale: 1 t! ) una polii ca a t t a a di 1 • 
l o i • 
j ! occupazione c a p a c e (li ai-
: f ronta le ì problemi della 
j mobilita e del costo del lavo 
i ro ; 
i 

1 'M forme «• strumenti ef-
i fi«ieiiti di par tecipazione dei 
' lavorator i alle decisioni di 
' p r o g r a m m a , al l ' interno e al-
[ r e - t e r n o dei luoitlii di lavoro. 
I Sono temi - - con ris|>oste 

d iverse - - l a rgamente prt 'sen-
' ti nel dibatt i to congressua le . 
> Molti interventi ieri — (piasi 
1 r ia l lacciandosi alle tesi di 
j Trent in sul necessar io nuovo 
j r appor to con assemblee elet-
i t ive e Pa r l amen to — bau 
, no r ! i-Unto so cert pivot-

eupau t i fenomeni presenti nel 
I p a e - e . AIIL'CIO Musco dell-» 
; P e i t u - ila di Crotone, ha por-
• ta to i"eeo di una ce l t a e-a-
1 sperazione na-cet l ìe nel Sud. 
| a t to rno ad alcune lotte em-
, blematiei ie I Liquicliimica. 
; A n d r e a e ) . . Alla lut i la — ha 
j det to — la sfiducia verso i 
1 troverni può t r amuta r s i in 
I s'Hiucia verso le istituzioni ». 
i I-'oi-s,- - non abb iamo da to u 
] na risj>o-ta adegua ta •. !ia 
! det to Mpifanio La Por ta , se-
[ fi reta rio della C 0 I L [>er Li 
\ Sicilia, i Kor-e .stiamo per-
' (fendo qualche ba t tu ta , a 
! fronte di a t tacchi massicci 
• all'iK-cupazione nel Mezzo-
! uiorno >. « Tronfia gerì»e 
! ha ««-servato Cini se i i re tar io 
! K i l t . l o c a l i — s.•;;••• 1| . s ' , . -
; tu/ioni come non sue •. 

Knrico F e r l e i u h i . seirretario 
• lei s indacato i t e c i . a . Ira r; 

. Mettuto sul rapjKjrto t u f o d.i 
s tabi l i re t ra in-'-liettuali. 

: s ta-nziati e una politi» a di 
j p :a ' 'o . Nel io:—» di 1 d ibat t i to 
i e -fata (io'a auc ' ie let' i:a dei 
i verbali delle d ive r -e eommi-
! - M I O . I l . i v r i di () :» ila d« di-
| i a'.» a; p:o':»ii mi int-.-r.'.jz.•> 
: -'ali ' • • ! . t 'or i M• :*••:>: » >,nn 
I stati ili ì-tr.iti ( i l Salirò .Ma

gnani- *r abbiamo r:b;»di'o un 
• • -r i : *.-:r.- i rò »i; tonu • . 'i i 
i «!• :••• t ra l 'al tro. - 'i ci u .• i o 

• i •!• •!.--a- ' i : ut - e r a h e '•••-
i: .-:« •-. rn.i (••;--ilo <h iud:v : 
i: io"»- a-;>« t t i - i n i i ta i. '>'•>.• ' 
' i v i i 'ii.c :t r. . 

! ' . : ' . ' - r : cii li-, c o n i - -.-ini - .i 
:•:• ,!).i : n . «:• ! :; • :'•-.:-• • <:•,•'. ..-. 

v• • : • , . . j i ' i . i ' i . .-• i . o : • • , 

. . :Vo.-*> TlT't . . i l ."i t . . , " ! ' . i ' / / ' , -

u • -r* • i • r« ..-:•»:i (i ;; ;• i IS.t,.:: 
'.'.<. - . , ; . , , s - . c r . . « s s . . ' , ' . . l ' . l . 

1,̂  Kittiirii . if .-. ìli d e l , ! it.ri. 
: : . ss.(>••.,- eh <!:•. a : . : ^ ;. :u f j . - . . 

'..-. pro^r . i 'nn.az «-r-- e par:- -
i ;•?./ • :;•,• r» ifitore ( e..ita > - i 
no -trt». :)' is'r.-.'i d'i Ma nel:-
M. . J : . ' 

Ai ' r . .:.*• rv t :.". — :!>•!:«. p .:: 
t . la 'e f\..••]'.•) <ì. P r ; - co l-ta
ta.i • — .'..iiirn ^!;"ri,r.:«:to ,:r.-
i o : a : pr-ib.i-ni. d i l l e ; ; j ; o 
stH't.vt e <i'l:.i r;f-::iia «;. il"--
.-s'ito « » l ,i p- zzo :rn;>*'.-l.i'.".' 
i'.< !.• 'ro-rra '•: /l,:t.'. ,i - - ! n 
cri TT-. M.-.n . . e fo d i l la F.at il: 

1'. «' <i S.' ha •• - i l i 'Xi n . i / ' , 
'.* . i l i r . ' . e. O : ! O i l . a i l i - , (i« i 

lo ' . ' : - ; : : « - r «•. ' i . - l i e v « r 
•e . -Zi i .- . j r . i . i ' i i - T . i p p ; ». 

I ' i d-.llo -v .!:.:»po. 

sir. se. ' 

- I . a . s ' e r . ' . i l i . : t . ' l - e l i s o — 
ita ii.c^.ui.to — s ,;,, -,. e : 
sc r . t ta in ur..« p»...t .c.« eco 
r.-miic'i a l te rnai .va ». 

« La i»osia :n -i.oi o — ha 
o - se rva to Lucio De Cari .ni — 
r.oti è solo l 'uscita dalla c r i i : . 
ma è innanzitutto :1 blocco 
ixil.t co -'»f.ale e d. c lasse 
citi- d i r igerà lo sforzo di tra
sformazione o viceversa di 
conservazione de l l ' a t tua le as
setto della società ». K Silva 
no Vercelli ha sostenuto di 

i». ' .( a '!. p. '•:•• e -t 
t .•• « •:• . - . : . .* r ' > h i - e t -

r. .-•• ! { • • - • - • • : ; <T"-- . - in . - ' - -

-i •: * i ;• • 1.. • : i •' . ' . : *:l '* a.- - ' i 

» t "Tirrt s - o i . - I l ' • r r m e r t a n * " 
- - ;,. | .: . . ' o r: t ' C - ' / l o - i .;_'.. 

. r . tervi , ; ; . ., i rer. lai e di Uè 
Cr:ri:nT — .-.!;r« :.tan- ; p:«> 
bit m. •:• 1.1 r • mia d- 1 c< -••» 
del lavor.i. p r n . a cri- : . t o ; -
r.;no ali'.itf.ic- o î u J..'.:\ i<-:: 
le ieri"» •*•»'•! : o l i ». 

Aitri a p p T . l a! d. batti*, i 
«inn v n i ' . i da \'o!tol.r.i (su, 
da i . i t o «:.-'.. vi-iVi). Mon» (li«. 
!«i2nai. ( ì o r a n o Franc i -con : 
iTiTó.» /..ivatlit ' .i iCalrtbr. »>. 

Bruno Ugolini 

La misura 
degli assegni 
familiari 

Sono pen.s.onatii con la 
qual i f .ca di co l t iva t r ice 
d i r e t t a e i! capo famigl .a 
e m:o m a n t o , iwns iono to 
con la qual i f ica d. b:\ie-
cuinre a-tricolo. De-suiere-
re. .sap.ue .-e c'è l 'aumen
to del.'us.seijno per la ino-
t;.:e. e --e l'a.s.segno s tesso 
può esser»- riscosso da l la 
:no-i.:e. a (piale ul l 'cu» b. 
M>i:na a n d a r e por tu re l«i 
domanda" ' 

I N A L l i r i T t l C K 
Apr :cena i Foggiti i 

. ' t ' l i / ( t - ; i : T l / l | [ ' s . ' ' H « I I O l e 
'iioia'H dcy'.i w>nt'cjn: hi 
"! '.ani 'uni e om'ii'iitutti 
e iriiutiu / ! M : I , per quiin-

] .'o cn' i . a »i«- il cuneo del 
I »'(o;i!i-/e. ti .'.'/ citili di lue 
I anso ni me>e. che -» up-

pi-fi.'o .'« .M)'/I'-UI die n-
M'UO.V ."io 'iian'.o su.Iti 
pennone. Tale citta e 
tiu'i'.citaUi ile' f> pei cen
to e perciò e di .'•»»- HI >7l 
si- :' pt,/;.-.,o'i.'(.'o «' >o!jpe'-
.'i> n n!c>:u!u /'s'co.'e « '.'(i 
tonte da parte de'.riXPS. 
/-." f ' i . ' ii 'o. Hitiiie. che .te 
tuo munto tua riscuote 
tjìi (oicf/'ii iiimi'.uin per 
te. tu non puoi a tua 
tolta ottenere </.'.' fl>-t\:/'i.' 
pei tuo 'iian'.o. Lo vieta 
la leyije 

Occorre 
completare 
il modulo 

11 -J4 api le l!'7fi ho prò 
.sentati» d o m a n d a d. pen
s ione per a n z i a n . t à ai-
.1NP.S d: l im i l i . FI' p a s 
.-ato qua.s. un a n n o e non 
.iii.eiM pii.s.-o u.-at iu: ri
di li'ii.s.s.s-.t'n/a .-•an.tarai 
per m a n c a n z a d: un docu
m e n t o O\A p r e s e n t a r e a. 
."IN'AM Ilo fa t to u'.à due 

..-i>..e. .'.. 

CHUSFPPK ANSUINM 
O s t a L.do i Uomo» 

Alitati>no ;»'(•>•<» informa 
s'oli1 s'i':'o flutti de'la t u i 
domanda. /•.".•>-d non n*ui 
tu 11 asine.**u ulta sede 
IXl'S ti: ()>t a. che ha ini
ziato a funzionare dopo 
in ditta ri cui tu Imi pie 
sentalo la iloinunda d: 
pensione di anzianità, I.a 
sede pronnciitle d: lìoiiiu. 
di ria Ambii Annidili, ile 
te trasmettere le pratiche 
che ha in aiacenza non .so 
'o ulìa sede di Ostia imi 
lincile, -iecondo !e aspetti 
ce zone di connietenza. a 
tutte le altre sedi zonali 
che sono state aperte ti 
liomn e in provincia vi 
questi u't'ini mesi. 

Per accellerare la pra
tica >! vons'al'itmo di re

ati./ spor tei de 
II.XPS di Ostiti ulftnrhc 
dietio le tue esatte indi
cazioni po-is-fj t'esce co" / -
p'.etutn il modulo neces 
.-ir'a» per richiedere il tra-
^rermiento delti tua />•"! 
.sione So'o ri tal modo 
saia posiihiic risoli ere •' 
caso e oli addetti IXPS 
di Ostai — O H I infatti et 
hanno « e cui ato — pò 
t>anm> 'n/uidiire pronti; 
mente la tua pensione. 

Le nostre 
due 
ipotesi 

Con d-'lii^-ra d e . l a p r .<• 
197*5 ;. m;;l,->t»'lo (io! Luvo 
ro •• de.l.« Previdenza H«-
• a le ha n ' e n u t o che la ri 
.s'iluz.o.if' del mio rapp; . r to 
d. .»'• " ro . .«-. ve:."ito ne ^ui-
J .o liti ) : .a '.i'.'.'Uta a: mo-
';•. : polir .< : d « ai a l a >•_'• 
_'•• <1«*. i'•> ry-bora o 1974 ir.» 
mero 'A-\ e ;>• rt;»nto s 'inn 
^• i"'i ,«'!.'::---sO ai boiiefic; 
p . ' e . . s ' i da . la de*'.» l e v -
I a fi- . . .» : . : . •••s .s i e - * . i - a 
' . . . - . I . ' . ' . . i : a ti i . ì ' . i :»: . . e 
d- . ;:»7'l a l l ' INPS per la r. 
< u." r ; / 'i:.«- 'lt rn:o r a p 
porro a s s x u r a t i v o . ma tu t 
'• race 

CiAKTANf) MAKFELI^A 
Xapol . 

A'i « o (/uantii ci r "tutu •"• 
••-rito rlri'tn *rr1r ri•••'. 'IXPS 
,': V;.v» -- ;.' la»'" o'n i •' 
•'• o ci?,;- rtcO'litìuio-.r 

<:• ' TnprH'i'to /:••- i-'tT'i' i •> 
;•'•' s\ : (', tei ".it M.ir'cli'i 

e .-•'•*() .•".*>" .---,, r;! Comi 
' ; ' . . ('••'•'T;i'.c c-T attutilo .5 
;/*'- > ti'oi i cdi'i.en'.' d: 
tu'iiitte'..': -':»! ' . '•(; - T » 'o 

lettini.- l'»7 i II '• >''ttcn-
'••••• : >. . •' '•> n : i'o ceti-
• ' / ' r - ha < liir+'.'i 'i lette
ra ri: lire'.;!.T.' »••:.'» o 'a 
iì-tl; : -; ni ; io •: e yj-ti '. itili il. 
A seju.to di lari imiti il 
Marle'lrt ha prodotto 1(1 
tite'i tiraiioi-' so'tit'itira 
indi'fido la flato, d- li-
t eì-.zmri.?>:'•! e i' 'rotilo 
II Co"-'t'ito proi licitile 
!lrl'lXP.< ha -'.nato '.aie 
Ci' c ' i l . 'M- o'Jt' e.' (on.'.lalo 
<«'•.•.'»!.'-• i i v - •'! .. v»ifi:-
-•-'-.< .'••/ l.-ii'-ro : ' -"» ir.ar-
^-, :'>:•. ::-,•(••,• ad .iltrf 
etri a .: i '-(li-ette ii-'ì r/f 
•.e,e e! .' --.l'ii-'-T,, del 
l.'i'uro •'. tutluj';: wutiia 
t:u e. 

A ','•'.'• l:i ..>.»'..'•'. jj'i.i'.é 
'•t ': mii in' 'ito (olili •<, 
to.lut.ca della del.bea de'. 
.-;..-....'.-r.» de! 2i<:-lci?f>. die 
-e . '» ; iti*; n llXPS ha 
smarrito in deli'neru op 
pure r " . ( ' i t - ' T o rio'i l'ha 
uni tr/itine-i'i alilXF'S. 
Ragion per cui detto Isti
tuto non può prore leie 
a'.in ricostruzione del Ino 
rapporto assicuratilo. 

a cura ci: F. Vi leni 
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